
Storia di Paola

Paola nasce a Como l'11 luglio 1972, una meravigliosa bambina sana di 3.600 
grammi.  Mangiava  e  dormiva,  finchè  a  tre  mesi  non  è  stata  sottoposta  alle 
vaccinazioni  di  rito.  Poche ore dopo la vaccinazione Paola inizia a piangere, le 
viene la febbre alta e in nessun modo si abbassa, poi inizia a non reggere più il 
capo.  In  poco tempo Paoletta  smette  di  sorridere  e,  la  bimba che fino  al  quel 
momento era,  “svanirà  per  sempre”.  Paola  perde poco alla  volta  la capacità  di 
muoversi, di mangiare e riesce ad esprimersi solo con gli occhi, infatti lo sguardo di 
Paola è rimasto nel cuore di chiunque l'abbia conosciuta. Col passare del tempo 
subentrano  anche  crisi  convulsive.  Paola  capisce  tutto,  perciò  la  mamma,  per 
tenerla  tranquilla  inventa  delle  bellissime  favole  che  parlava  di  coniglietti  e 
rannocchietti...Più di una volta viene ricoverata in fin di vita, ma si salva. La fede 
della mamma è incrollabile e la sostiene in questi lunghi anni di malattia, dando la 
forza a lei e alla sua famiglia di non lasciarsi andare alla disperazione. Il 5 ottobre 
1993, Paola viene riconosciuta danneggiata da vaccino dalla CMO di Milano con la 
seguente diagnosi: “Tetraparesi spastica e Cecità assoluta”. L'11 ottobre 2009, a 
37 anni,  dopo aver contratto una polmonite,  Paola,  lascia la sua vita terrena e 
viene seppellita insieme ai suoi peluche, accanto ai suoi nonni.
La storia di  Paola è stata raccontata in un bellissimo libro scritto dalla mamma 
Annita: “Un Angelo senza scarpe”. 

Il CONDAV ha dedicato a Paola la VI° Giornata Nazionale del Ricordo

     

Ci stiamo impegnando affinché un sorriso come questo 
non si spenga mai più...


